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26.02.12

1_QUARESIMA

Marco 1, 12-15

LE TENTAZIONI

1°

- Gesù viene "spinto" dallo Spirito Santo
nel deserto:

cioè è lo Spirito di Dio a convincere Gesù

a passare alcuni giorni (40) nel deserto

e meditare sulla sua scelta di vita.

Che cosa fare da grande?

Che cosa gli chiede Dio Padre ?

Qual'è la sua vocazione, la sua missione,

lo scopo della sua vita ?

- Può continuare a fare il carpentiere,

- può entrare nella vita pubblica 

e diventare qualcuno:

 sacerdote, un rabbino,

uno scriba, un funzionario politico...


- può farsi strada a colpi di miracoli,

sbalordendo la gente...

- potrebbe diventare veramente Re di Israele.

Gesù sceglie di non essere "nessuno"

per il mondo e per la società civile;

senza autorità,

senza mandato da parte di alcuno,

senza personalità o potentati alle spalle...

Gesù sceglie di andare ad annunciare 

un Messaggio nuovo e originale:

Dio è Padre e noi siamo fratelli.

2°

Le tentazioni.

Marco non ci dice quali siano queste tentazioni

come Matteo.

Ma le tentazioni

non sono tre,

non sono state ristrette ai 40 giorni,

e il diavolo non c'entra...

Le tentazioni sono inviti, sono inclinazioni

 sono proposte e suggerimenti che ci vengono da dentro, 

dalle nostre inclinazioni interessate ed egoistiche:

gelosia, superbia, lussuria, avidità, 

voglia di potere, bisogno di denaro, 

di una vita comoda e omaggiata, ecc...

Queste inclinazioni umane e interessate,

che fanno parte dei desideri del nostro animo,

ci portano verso ciò che ci è più comodo,

più facile,

più gratificante,

più lucroso...

Non sono in sè cattive, 

sono parte del nostro egoismo ed orgoglio...

Gesù invece di seguire, come noi,

le sue inclinazioni al suo benessere immediato,

decide di fare la volontà di Dio:

Es. Gesù poteva annunciare la Parola di Dio,

annunciare la salvezza

da un pulpito di prestigio 

(es. diventando sommo sacerdote, 

un personaggio importante nella politica

o in seno al Sinedrio...)

con una personale gratificazione

e probabilmente anche con un frutto

e un risultato più appariscente ed efficace...

...  Gesù ha preferito

fare una scelta diversa:

la scelta della semplicità, della povertà,

del nascondimento, della riservatezza,

accettando anche il rischio del rifiuto 

da parte della gente e dell'autorità,

il rischio del sacrificio, del dolore, della morte, ecc...

- Questa tentazione

(una o tre o cinquanta... non è importante)

ha accompagnato Gesù per tutta la vita:

la natura umana propria di Gesù, 

(come la nostra)

gli chiedeva 

di fare un'altra strada (quella che indicava Pietro)

un poco più comoda e gratificante,

ma Lui

ha continuato a seguire la scelta originaria

decisa nel deserto,

quella che lo portava verso il sacrificio, la fatica,

l'incredulità della gente, ecc...

che poi alla fine lo avrebbe portato verso la morte...

Non rivede tuttavia  la sua scelta,

che riteneva giusta.

3°

Gesù nel deserto, nella riflessione,

era arrivato a una conclusione,

aveva fatto la sua scelta,

a questa è rimasto fedele tutta la vita,

anche quando si è reso conto

che questa lo portava a scontrarsi 

con le autorità religiose e civili.

Annuncia:

"Il Regno di Dio è in mezzo a voi".

Il Regno è Lui stesso:

significa che

ora comincia a realizzarsi quel Regno

di cui avevano parlato i profeti

che nessun Re d'Israele aveva realizzato,

perchè avevano fatto i loro comodi...

(vedi tutti i Re della terra

i Re di Israele,

il Palazzo reale a Torino nè è un segno, ecc...)

Ora è arrivato Uno 

che non chiede nulla e dà tutto;

a differenza degli altri re,

che chiedono tutto e sempre, 

dando ben poco,

ora viene Uno che non chiede nulla e dà tutto,

anche la vita.
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